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L'editoriale

Ci sono storie che, seppure collocate nella cronologia di un tempo passato, restano, per il loro valore e la concretezza dei risultati, sospese 
nel presente. Le storie di mafia non appartengono al passato, ma all’attualità del nostro tempo. Sono drammaticamente attuali perchè le 
mafie e gli uomini che hanno combatturo per sconfiggerle. sono ancora tra noi: ma soprattutto sono attuali e vive, perché sul solco della 
loro azione e lungo il tracciato di un’intuizione forte e reale, si è mossa e si muove ancora oggi l’attività di contrasto alle mafie.
La mafia non è affatto invincibile; è un fatto umano e come tutti i fatti umani ha un inizio e avrà anche una fine. Bisogna rendersi conto che 
è un fenomeno terribilmente serio e molto grave; e che si può vincere non pretendendo l’eroismo da inermi cittadini, ma impegnando in 
questa battaglia tutte le forze migliori delle istituzioni, continuando ad indagare quella “zona grigia” che assicura coperture, complicità e 
immunità agli uomini di mafia.
Urge alzare la soglia d’attenzione delle giovani generazioni e mantenere alta la tensione morale nei confronti di una battaglia,  che  richiede 
particolare concentrazione e l’impegno di tutti e di ciascuno per sconfiggere quella mafiosità su cui si alligna ‘ndrangheta, mafia e camorra.
“Si muore – diceva Falcone – perché si è lasciati soli o perché si è entrato in un gioco troppo grande. Si muore spesso perché non si dispone 
delle necessarie alleanze o perché si è privi di sostegno”.
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di Francesca Barnà

Intervista Esclusiva alla Consigliera Regionale PD

Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.

Segue --> 06



Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.

Segue -->07



Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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Quando si ha una battaglia cruciale per il futuro della Nazione 
e del proprio Partito ognuno deve fare la sua parte, in relazione 
alle proprie responsabilità. Chi è Lucia Parchitelli?

Lucia è una mamma innamorata del suo piccolo Giovanni, felice di 
avere accanto un marito meraviglioso, e con la famiglia come 
valore imprescindibile nella vita. Sono un avvocato, da sempre la 
mia passione è la politica e il suo essere vicina alla gente. Questo è 
per la Nazione, e anche per il mio Partito, un periodo molto difficile 
della nostra storia recente, e penso che proprio i valori che ci sono 
stati trasmessi siano fondamentali per percorrere tutti insiemstrada 
che ci porterà ad uscire da questa grave crisi economica, politica e 

anche sociale. L’uno con l’altro, non facendo prevalere l’io ma il 
noi.

Le Elezioni Politiche 2022 sono arrivate in autunno, momento 
di scadenze istituzionali molto importanti fra cui la nota di 
aggiornamento al DEF, il principale documento di 
programmazione finanziaria. Al nuovo Governo toccherà un 
compito gravoso. A livello regionale cosa dobbiamo aspettarci?

Certo votare nei giorni dalla presentazione alle Camere della nota di 
aggiornamento al DEF (cosa che avviene entro il 27 settembre di 
ogni anno) non è l’ottimo, anche perché parliamo di un documento 
che aggiorna le previsioni economiche e di finanza pubblica 
tenendo conto delle osservazioni formulate delle istituzioni 
Europee. Purtroppo però siamo stati costretti ad andare al voto dopo 
la decisione scellerata di alcuni Partiti che, per interessi propri, 
hanno fatto ‘cadere’ un Governo che, seppur di transizione, 
rappresentava la soluzione, ponte migliore in una situazione 
mondiale così difficile. In Puglia, la possibilità di poter contare su 
un Governo di maggioranza solido ci ha consentito di non subire 
contraccolpi sul lavoro che stiamo portando avanti, ma di certo non 
è stato un periodo semplice se consideriamo che abbiamo 
comunque dovuto rinviare l’approvazione di alcune Leggi molto 
importanti per i cittadini pugliesi. Dopo il voto però siamo già 
tornati a riunirci sia nelle Commissioni che in Consiglio regionale.

Il Pd si è autodistrutto con i suoi conflitti interni, una sconfitta 
annunciata nel Partito. Secondo lei bisognerà limitarsi ad 
analizzare una cocente sconfitta elettorale o sarà necessario 
rifondare le basi ideologiche e programmatiche?

Il Partito Democratico ha perso le elezioni Politiche. Non possiamo 
di certo negare la realtà dei fatti. Gli italiani, nonostante vada 

sottolineato un preoccupante aumento 
dell’astensionismo, hanno scelto il 
centrodestra e Giorgia Meloni per il 
futuro prossimo del nostro Paese.  Per 
quanto ci riguarda, terminata questa 
fase post-elettorale, e preso atto del 
fatto che il Segretario Letta ha deciso di 
non ricandidarsi alla guida del PD, è il 
momento di un confronto costruttivo 
che è già cominciato nei giorni scorsi 
con la Direzione e vedrà il prossimo 
step nel Congresso nazionale 
(presumibilmente a gennaio); poi, a 
cascata, i Congressi regionali e locali 
eleggeranno le nuove governance del 
Partito.  Non è utile oggi avventurarsi 
in previsioni o partecipare allo 
stucchevole toto-Segretario, sarà il 
Congresso a dettare le nuove linee e a 
decidere chi ci guiderà in un percorso 
rinnovato, ma sempre nel solco della 
tradizione democratica.

Dall’inizio dell’XI Legislatura quali 
sono stati gli interventi compiuti 
dalla Regione a beneficio dei 
pugliesi? E lei, da Consigliera 
regionale, su quali progetti è 
impegnata?

In questi primi due anni di Legislatura, 

nonostante le problematiche legate alla pandemia (ricordo che 
anche la nostra elezione è avvenuta nel mese di settembre perché 
prima sarebbe stato pericoloso portare la gente al voto nei Seggi), la 
Regione Puglia ha lavorato tantissimo.  Nella Sanità, ad esempio, 
siamo stati tra le primissime Regioni italiane per la percentuale di 
somministrazione dei vaccini; ma abbiamo operato anche in tema 
di sviluppo economico, con importanti sostegni alle nostre aziende. 
Tanto è stato fatto anche in ambito culturale e turistico, con la 
Puglia che nel 2022, superando le presenze del 2019, è stata tra le 
mete turistiche preferite dagli italiani e dai turisti stranieri: frutto di 
una strategia marketing messa in campo dalla Regione che ci ha 
portati nei mesi scorsi a promuovere il nostro brand anche a New 
York. Per quanto riguarda le iniziative che mi coinvolgono in prima 
persona, presto andremo in Consiglio per l’approvazione della mia 
proposta di legge sulla Bioeconomia. La Bioeconomia è 
l’economia basata sull’utilizzazione sostenibile di risorse naturali 
rinnovabili e sulla loro trasformazione in beni e servizi. Con 2 
milioni di dipendenti, la Bioeconomia italiana è oggi la terza in 
Europa. Dati notevoli che però sono destinati a una ulteriore 
crescita con la transizione verde oggetto del PNRR - Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Investire nella  Bioeconomia 
Circolare è strumento essenziale per arginare la degradazione del 
suolo ed il cambiamento climatico, ma servirà anche a creare nuovi 
posti di lavoro in un contesto socio-economico che lo richiede non 
come plus ma come necessità.  Da componente della III 

Commissione mi sono occupata anche di aspetti legati all’ambito 
sanitario. Il Consiglio regionale della Puglia, nei mesi scorsi, ha 
approvato all’unanimità la mia Mozione che chiede di prevedere 
nell’offerta sanitaria e sociosanitaria della nostra Regione l’hospice 
pediatrico di primo livello (“Residenza Pediatrica Sanitaria”) e 
l’hospice pediatrico di secondo livello. L’auspicio, una volta create 
queste residenze, è di avere luoghi, non strettamente legati al fine 
vita, nei quali i bambini possano essere assistiti e vivere anche la 
quotidianità, impegnati in attività ludiche e di socializzazione. Allo 
stesso tempo, vogliamo affiancare e abbracciare le famiglie, nella 
difficoltà che il momento che vivono impone, permettendo loro di 
stare vicine ai propri figli con rinnovate energie e tutto l’amore che 
questi bambini meritano. 
Con alcuni colleghi Consiglieri, invece, abbiamo presentato una 
Mozione sull’Oblio Oncologico. Nel nostro Paese un milione di 
persone è guarito dal cancro ma subisce discriminazioni di vario 
genere che vanno dall’accedere ad un mutuo, all’adottare un 
bambino, sino al reinserimento lavorativo. Con una Legge sul 
diritto all'Oblio Oncologico, approvata negli ultimi anni in 5 Paesi 
europei, abbiamo la grande possibilità di eliminare queste e altre 
odiose discriminazioni. Infine in VI Commissione Cultura stiamo 
portando avanti una proposta di Legge molto bella e importante, 
anch’essa desinata ad arrivare presto in Consiglio per la sua 
approvazione, finalizzata alla salvaguardia delle ‘Bande da Giro’. 
L’obiettivo è farle crescere e dare loro un futuro, che meritano non 

solo perché baluardo delle nostre tradizioni e per quello che fanno 
per la cultura pugliese, ma anche per la loro importanza a livello 
sociale. 

Avvocato Parchitelli lei è una giurista, con quale spirito 
continua a mettersi a disposizione del partito Dem e quali 
progetti sta portando avanti per sostenere le donne e la lotta 
alla discriminazione e alle violazioni di genere?

Il PD è il Partito che ho scelto per gli ideali che ha sempre 
trasmesso e per la vicinanza che ha sempre dimostrato alla gente. 
Continueremo a lavorare, anche oggi che siamo in una fase molto 
delicata, per ricostruire il rapporto di fiducia con gli italiani e sono 
sicura che il tempo darà ragione al nostro lavoro.

Rispetto al sostegno alle donne, in Puglia stiamo facendo un grande 
lavoro e la testimonianza è nell’Agenda di Genere, un documento 
che in 5 macro aree di intervento definisce le nostre strategie per la 
lotta alla disuguaglianza di genere. Sono anche molto orgogliosa 
per la presentazione della Mozione, che mi vede prima firmataria, 
per lo sviluppo del progetto “No Women No Panel – Senza donne 
non se ne parli”. Con la Rete delle Donne Costituenti Pugliesi 
abbiamo l’obiettivo della pari presenza di donne e uomini in tutte le 
attività di comunicazione. I primi frutti ci sono già e sono in un 
accordo sottoscritto tra Regione Puglia e Rai – Radiotelevisione 
italiana affinché nei dibattiti televisivi che vedono protagonista la 
Puglia ci sia uguale presenza di uomini e donne.  La ricerca della 
parità di genere continuerà a vedermi impegnata perché, ad 
esempio, la percentuale delle donne all’interno del Consiglio 

regionale pugliese è ancora molto bassa e 
un Paese o una Regione che vogliono 
realmente crescere hanno bisogno di una 
maggiore rappresentanza femminile.

L’importanza della promozione di 
interventi e misure che rendono 
compatibili sfera lavorativa e sfera 
familiare. Quali sono, secondo lei, le 
politiche da porre alla base di una 
effettiva possibilità di realizzare nella 
vita quotidiana la conciliazione tra ruoli 
e tempi?

Le donne devono avere la possibilità di 
conciliare le esigenze di natura familiare 
con la loro vita lavorativa. Anche in questo 
caso, nel nostro piccolo, stiamo mettendo 
dei mattoni importanti. Dopo essermi fatta 
promotrice di una richiesta di Audizione sul 
tema, ho proposto a Regione e Comune di 
Bari di candidare il progetto di un asilo in 
Regione all’Avviso finalizzato alla 
'realizzazione di asili nido e servizi 
integrativi, comprese le sezioni primavera'.  
Lo scorso marzo, dando seguito, la Giunta 
della Regione Puglia ha dato disponibilità 
delle aree di proprietà pubblica regionale in 
favore del Comune di Bari per la 
realizzazione di un asilo nell’ambito del 
plesso degli uffici della Regione in via 
Gentile a Bari, attraverso la candidatura 

all’Avviso del Ministero dell’Istruzione da finanziare 
nell’ambito del PNRR. Con l’ammissione al finanziamento già 
ottenuta nelle scorse settimane, il sogno di un Centro 
polifunzionale per l’infanzia e l’adolescenza in Regione, 
progetto che già nel 2016 ha visto l’impegno del compianto 
assessore regionale al Welfare Salvatore Negro, sta per 
diventare realtà.  Una struttura a disposizione non solo delle 
mamme che lavorano negli uffici regionali, ma aperta a tutta la 
città. Il grande obiettivo è permettere alle donne di conciliare il 
lavoro con la famiglia e allo stesso tempo essere presenti nei 
primi mesi di vita e nelle prime difficoltà dei loro bimbi. Solo 
attraverso queste azioni concrete potremo continuare a 
percorrere la strada verso la Parità di Genere.

Oggi la priorità assoluta nel nostro Paese è l’economia. 
Quali sono invece i punti programmatici e gli interventi più 
urgenti in Puglia?

Dal punto di vista economico siamo e saremo sempre vicini alle 
nostre aziende e ai nostri imprenditori nei loro processi di 
resilienza, crescita e innovazione. Ovviamente, in primis, è 
necessario sostenere quelle imprese che vivono particolari 
momenti di difficoltà. Tuttavia oggi aspettiamo un sostegno 
importante che ci deve arrivare dal Governo nazionale perché è 
necessario sostenere gli italiani, e di conseguenza anche i 
pugliesi, con iniziative che di fatto alleggeriscano le bollette di 
luce e gas che nei prossimi mesi, perdurando la guerra in 
Ucraina, saranno uno dei più grandi problemi che il nostro 
Paese dovrà affrontare.

E’ possibile ricucire la frattura tra cittadini e politica e 
rigenerare la stessa nel nome degli antichi valori che 
regolano la vita dello Stato. Come convincere i cittadini 

della non ineluttabilità di una rappresentanza politica 
capace?

Come detto anche in precedenza, le ultime elezioni 
Politiche hanno dimostrato che i cittadini sono sempre più 
disamorati della politica. Con il 36% di astensionismo 
abbiamo vissuto le elezioni meno partecipate nella storia 
repubblicana. A mio parere i Partiti devono tornare a 
coinvolgere la base, a far sentire partecipe la gente delle 
decisioni anche importanti che vengono prese.  Altro 
aspetto molto importante è la comunicazione. I cittadini, 
con i nuovi mezzi che la comunicazione ci offre, social e 
quant’altro, devono essere costantemente informati delle 
iniziative siano esse comunali, metropolitane, regionali o 
che riguardano il Paese. Condividere è la base per tornare a 
dialogare e a far riavvicinare gli italiani, soprattutto i 
giovani, alla politica e creare con loro una rinnovata classe 
dirigente nella quale rivedersi e nella quale avere fiducia.

Lei ha un bimbo piccolo, come ha affrontato la 
maternità avendo un ruolo così importante all’interno 
del Consiglio Regionale? 

Mio figlio e la mia famiglia occupano un posto 
fondamentale nel mio quotidiano, come sicuramente 
accade a ognuno con la propria di famiglia.  Indubbiamente 
affrontare la maternità e il periodo successivo avendo ruoli 
rappresentativi è complicatissimo. Personalmente ricevo un 

grande aiuto da parte di mio marito e delle nostre famiglie, riesco 
così a lavorare tanto stando allo stesso tempo vicina a mio figlio, 
seguendolo nella sua crescita. A tutte le donne, però, dico di non 
rinunciare alle loro aspirazioni professionali e ai loro sogni. Mettere 
insieme la gioia della maternità e il lavoro oggi è possibile. In 
Regione, non essendo tra l’altro la sola a vivere questa situazione 
tra Consiglio e uffici, ho avviato un dialogo con l’Ufficio di 
Presidenza per proporre e porre in essere ulteriori azioni per una 
migliore conciliazione dei tempi famiglia-lavoro.

Consigliera c’è un motto che ha fatto suo in questi anni di 

militanza nel PD, e quali valori ha portato nella politica?

La politica non può basarsi sui ‘motti’. Però durante la campagna 
elettorale per le regionali del 2020 ho usato uno slogan che è 
“Vince chi guarda lontano”. In questa frase, a mio parere, c’è l’idea 
di futuro.  La politica deve essere concretezza, risoluzione dei 
problemi e programmazione,  ma è necessario avere una visione per 
capire chi vogliamo essere e quali sono le strategie da mettere in 
campo per raggiungere gli obiettivi, un po' come accade in ogni 
buona azienda. Solo così riusciremo a dare alla gente una 
prospettiva e a far credere maggiormente nel grande lavoro che la 
politica svolge ogni giorno.
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